
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ATTIVITA’ ECONOMICHE E CONSUMA-
TORI 16 luglio 2013, n. 182

L.R. n. 24/2013 - art. 23 Modalità organizzative
per la tenuta dell’Albo delle Imprese artigiane -
Approvazione direttive.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7;

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;

Vista la deliberazione di giunta regionale n. 3261
del 28 luglio 1998;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal compe-
tente ufficio

Con legge 5 agosto 2013, n.24 la Regione Puglia
ha approvato le “Norme per lo sviluppo, la promo-
zione e la tutela dell’artigianato pugliese”, recependo
i principi di sussidiarietà, di semplificazione e tra-
sparenza amministrativa, in armonia con la norma-
tiva comunitaria e nazionale in materia. 

L’art. 23 della citata legge ha stabilito che la L.R.
25 febbraio 2005 n. 6 (Norme per la costituzione e
il funzionamento delle commissioni provinciali e
regionale per l’artigianato e l’istituzione dell’Albo
provinciale delle imprese artigiane) e successive
modifiche ed integrazioni è abrogata dall’entrata in
vigore del regolamento regionale di cui all’articolo
22, ad eccezione degli articoli 2 e 3 della medesima
e di tutti i riferimenti relativi all’istituzione, compo-
sizione e funzioni delle Commissioni provinciali per
l’artigianato, che sono soppresse dalla data di pub-
blicazione della citata legge (07/08/2013).

Durante il periodo transitorio, anche con riferimento
ai termini per l’approvazione del regolamento, le fun-
zioni delle Commissioni provinciali per l’artigianato
sono attribuite al competente Servizio regionale che le
esercita per il tramite delle strutture provinciali, ride-
nominate in “Strutture provinciali dell’Albo Imprese
Artigiane e assistenza alle attività produttive” allocate
presso la relativa Camera di Commercio, industria arti-
gianato e agricoltura (CCIAA). 

Il medesimo articolo al comma 3 stabilisce,
inoltre, che con provvedimento del dirigente del
competente Servizio regionale, vengono adeguate le
modalità per la tenuta dell’Albo delle imprese arti-
giane alle nuove disposizioni normative.

A riguardo, si riferisce che con deliberazione di
G.R. n.642 del 03/04/2012 sono state individuate le
direttive generali per gli adempimenti inerenti la pro-
cedura telematica di ComUnica per l’iscrizione,
modificazione e cancellazione dall’Albo delle
imprese artigiane e con successivo atto dirigenziale
n.183/2012 sono state precisate le modalità organiz-
zative per la tenuta dell’AIA con l’individuazione
delle funzioni a carico dei diversi soggetti coin-
volti:Regione, Camere di Commercio, Comuni e
Commissioni Provinciali per l’artigianato. 

Si rende, pertanto, necessario, aggiornare le sud-
dette modalità alla luce delle novità legislative di cui
alla L.R. n. 24/2013 e la conseguente ridefinizione
delle funzioni dei soggetti partecipanti al procedi-
mento amministrativo.

Si dà atto che le indicazioni fornite con il presente
provvedimento, a seguito di regolare convocazione
del 10 settembre u.s. sono state concordate con i
referenti delle strutture provinciali per l’artigianato.

Successivamente lo schema di provvedimento è
stato trasmesso alle medesime strutture e alla Com-
missione Regionale per l’artigianato, al fine di acqui-
sire ulteriori proposte e/o osservazioni. 

Considerato che non sono pervenute osservazioni
e/o richieste di modifiche al testo se ne propone l’ap-
provazione.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
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secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N.28/01
E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA-
ZIONI 

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale 

Il Dirigente dell’Ufficio
Marta Lisi

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ATTIVITÀ ECONOMCHE CONSUMATORI

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio interessato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in
materia di modalità di esercizio della funzione diri-
genziale;

DETERMINA

per quanto nella premessa indicato che qui si
intende integralmente riportato

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- di approvare le modalità per la tenuta dell’Albo
Imprese Artigiane, sulla base delle novità legisla-
tive introdotte dalla L.R. 05/08/2013 n. 24 “Norme
per lo sviluppo, la promozione e la tutela dell’ar-
tigianato pugliese”, allegate al presente provvedi-

mento per farne parte integrante e sostanziale
(Allegato n.1);

- di stabilire che, al fine di monitorare le modalità
di attuazione delle nuove procedure, sono previste
verifiche con i responsabili delle Strutture Provin-
ciali per l’artigianato, con cadenza mensile;

- di dare atto che le modalità, approvate con il pre-
sente provvedimento, cessano di avere efficacia
con l’entrata in vigore del regolamento regionale,
previsto all’art. 22 della L.R.n.24/2013;

- il presente provvedimento sarà notificato ai
responsabili PO delle Strutture Provinciali per
l’Artigianato, al presidente della Commissione
Regionale per l’Artigianato, ai Conservatori presso
le relative Camere di Commercio, all’Unionca-
mere;

- il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
L.R. 13/1994

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali e ss.mm. e ii

Il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato per estratto all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile per estratto nel sito ufficiale della

Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d. composto da n° 2 facciate ed un allegato di 2

pagine è adottato in unico originale.

Il presente atto adottato in un unico originale,
composto da n.tre facciate, è stato espletato nel
rispetto delle norme vigenti ed è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

Copia conforme all’originale sarà trasmessa al
Segretariato Generale della Giunta Regionale.

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.ssa Marta Lisi

Il Dirigente del Servizio
Dott. Pietro Trabace
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                                                                                                                                    Allegato n.1  

Modalità organizzative per la tenuta dell’Albo delle Imprese artigiane

PREMESSA  

Con il presente provvedimento vengono delineano le modalità organizzative per la tenuta degli Albi 
provinciali delle Imprese artigiane e delle separate sezioni degli stessi per i consorzi e le società consortili 
artigiane, nonché della loro revisione nei termini e con le modalità stabilite dalle leggi vigenti ed in 
applicazione delle novità normative, introdotte dalla recente legge regionale 5 agosto 2013 “Norme per lo 
sviluppo, la promozione e la tutela dell’artigianato pugliese”. 

In particolare, l’art. 23 della citata legge ha stabilito che la L.R.  25 febbraio 2005 n. 6 (Norme per la 
costituzione e il funzionamento delle commissioni provinciali e regionale per l’artigianato e l’istituzione 
dell’Albo provinciale delle imprese artigiane) e successive modifiche ed integrazioni è abrogata dall’entrata in 
vigore del regolamento regionale di cui all’articolo 22, ad eccezione degli articoli 2 e 3 della medesima e di 
tutti i riferimenti relativi all’istituzione, composizione e funzioni delle Commissioni provinciali per 
l’artigianato, che sono soppressi dalla data di entrata in vigore della legge. 

E’ dunque necessario preliminarmente rivedere le modalità per la tenuta dell’Albo delle imprese artigiane 
che, recentemente, sono state oggetto di importanti novità a seguito dell’applicazione anche per l’avvio di 
un’attività artigiana delle procedure relative alla Comunicazione Unica (ComUnica), approvate con 
deliberazioni n. 1458/2008 e DGR 642/2012. 

Con successivi atti dirigenziali sono state specificati i vari adempimenti a carico delle strutture coinvolte nel 
procedimento, coordinando le competenze del Registro Imprese con gli uffici delle Commissioni Provinciali 
per l’artigianato ed i Comuni, che, qui di seguito vengono ridelineati a seguito della soppressione delle 
Commissioni provinciali. 

Si precisa che le modalità, approvate con il presente provvedimento, cessano di avere efficacia con l’entrata 
in vigore del regolamento regionale, previsto all’art. 22 della L.R.n.24/2013. 

Domande d’iscrizione modificazione e cancellazione 

Il Servizio Attività Economiche Consumatori provvede, per il tramite dell’Ufficio competente e delle strutture 
provinciali presso le Camere di Commercio, alla tenuta degli albi provinciali delle imprese artigiane e delle 
separate sezioni degli stessi per i consorzi e le società consortili artigiane, nonché alla loro revisione nei 
termini e con le modalità stabilite dalle leggi vigenti. 

Le funzioni, già, attribuite ai Responsabili delle commissioni provinciali per l’artigianato, ora ridenominate 
“Strutture provinciali dell’Albo imprese artigiane e assistenza alle attività produttive”, precisate con 
precedenti provvedimenti ed in particolare con la deliberazione n. 1458/2008, come modificata dalla D.G.R. 
n. 642 del 04/05/2012 ed il successivo atto dirigenziale n. 183 del 04/05/2012 afferenti le comunicazioni per 
l’iscrizione, modificazione e la cancellazione dall’Albo delle Imprese Artigiane mediante la Comunicazione
unica con modalità telematica sono così rideterminate. 

Compete alla struttura provinciale dell’Albo imprese artigiane: 

a) riscontrare la completezza e la regolarità dei requisiti attestati dal legale rappresentante, ed in particolare 
verificare: 

� l’avvenuta dichiarazione del possesso dei requisiti di impresa artigiana di cui alla L. 443/85 ed alla 
collegata L.R. 6/2005, nonchè dei requisiti tecnico-professionali per le attività disciplinate da leggi 
speciali di settore per le quali è prevista la Segnalazione Certificata Inizio Attività (S.C.I.A.) 
contestuale e/o da indirizzare al Comune territorialmente competente, ovvero al SUAP; 

� l’avvenuta dichiarazione di possesso delle autorizzazioni, licenze, iscrizioni ad albi e requisiti 
professionali richiesti per l’attività dichiarata, corredata dagli estremi identificativi; 

� la presenza di eventuale altra posizione previdenziale artigiana attiva; 

� la completa ed esatta indicazione della attività artigiana esercitata. 

b) provvedere, a seguito dell’accertamento positivo di quanto sopra, direttamente all’iscrizione, 
modificazione e cancellazione all’Albo delle imprese artigiane, secondo l’ordine di arrivo della Comunicazione,
con decorrenza dalla data dichiarata dell’evento. Nel caso in cui la comunicazione pervenga incompleta nella 
compilazione e/o non corretta per carenza di elementi formali e/o sostanziali si rinvia a quanto stabilito con 
deliberazione di G.R. n. 642 del 03/04/2012 al paragrafo intitolato “Iscrizione” 

c) provvedere a trasmettere annualmente al competente Servizio regionale Attività economiche Consumatori 
una relazione riferita alla consistenza degli Albi provinciali delle imprese artigiane; 
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Il Dirigente del Servizio:Piero Trabace 

d) trasmettere periodicamente alle relative Amministrazioni comunali gli elenchi riferiti alla movimentazione 
dell’Albo Imprese Artigiane; 

e) provvede alle procedure di iscrizione, modificazione e cancellazione d’ufficio ai sensi dell’articolo 22 della 
legge regionale n. 6 del 25 febbraio 2005, in ogni caso giustificate da specifica istruttoria; 

f) adottare le decisioni di rigetto per le Comunicazioni ritenute non regolari; 

Nello svolgimento delle attività amministrative inerenti le iscrizioni, modiche e cancellazioni dall’Albo delle 
Imprese Artigiane, le strutture, in questione, potranno avvalersi del competente Servizio regionale ed 
eventualmente chiedere pareri alla Commissione Regionale per l’artigianato per la risoluzione delle 
comunicazioni ritenute di maggiore complessità e problematicità. 

Ricorsi contro i provvedimenti delle strutture provinciali e regionali per l’artigianato - 
provvedimenti d'ufficio 

Avverso le comunicazioni delle strutture provinciali dell’Albo Imprese Artigiane in materia d’iscrizione, 
modificazione e cancellazione dall’Albo delle Imprese artigiane è ammesso ricorso in via amministrativa alla 
Commissione Regionale per l’artigianato di cui all’art.5 della legge regionale 25 febbraio 2005 n. 6, entro il 
termine di sessanta giorni dalla data del ricevimento della comunicazione, anche da parte di terzi 
interessati. 

Il ricorso alla Commissione Regionale per l’artigianato è inviato in copia alla struttura periferica provinciale 
competente ed al Servizio regionale Attività Economiche e Consumatori. 

Restano confermate le disposizioni previste dagli articoli 19 e 22 della L.R. n.6/2005, specificando che i 
adempimenti conseguenti alle decisioni della Commissione regionale sono a carico delle relative strutture 
provinciali. 

Controlli - Sanzioni  

Il competente Servizio Regionale, avvalendosi dell’attività istruttoria delle Strutture Provinciali e dei Comuni, 
può disporre accertamenti e controlli ed attiva i provvedimenti sanzionatori, previsti dall’articolo 25 della 
legge regionale n. 6 del 25 febbraio 2005, nei confronti dei trasgressori delle disposizioni previste dalla 
medesima legge regionale e s.m.i . 

I verbali per le violazioni di cui al comma 1 vengono trasmessi dal medesimo Servizio all’Ufficio regionale del 
Contenzioso territorialmente competente per la determinazione degli importi delle sanzioni amministrative. 

Norme finali 

Con riferimento a quanto stabilito dall’art. 23 comma 4 della L.R. n.24/2013, i procedimenti di iscrizione, 
modificazioni e di cancellazione dagli Albi provinciali delle imprese artigiane e delle separate sezioni degli 
stessi per i consorzi e le società consortili artigiane, non ancora conclusi alla data del 7 agosto u.s. sono 
portati a termine con le procedure sopra delineate. 

Per tutto quanto non espressamente previsto e disciplinato, si rinvia a quanto stabilito dalla normativa di 
settore, in vigore ed ai successivi provvedimenti se non in contrasto con le indicazioni fornite dal presente 
provvedimento. 


